
 
(*) I dati personali rilasciati volontariamente dal sottoscrittore del presente modulo di raccolta firme saranno utilizzati al solo fine di adempiere alle 
operazioni di richiesta di referendum abrogativo ai sensi dell'art. 75 Cost. e della legge n. 352/1970. 
(**) Questa casella sarà riempita dagli uffici del Comune competente. 

 
AUTENTICAZIONE DELLE FIRME 

A norma dell’articolo 21, comma 2, del D.P.R n.445/2000 io sottoscritto 

Nome e Cognome ____________________________________ (qualifica o ufficio) ___________________________ 

certifico che le n.  ___ ( ______________________________ ) (indicare in cifre e in lettere) firme, apposte in mia 

presenza dai sottoscrittori sopra elencati, identificati da me con il documento segnato a margine di ciascuno e della cui 

identità personale sono certo, sono vere e autentiche. 

_______________ , il _______________ 

                    (timbro, firma e qualifica) ___________________________                                          
 

 
CERTIFICAZIONE ELETTORALE 

 

Comune di ____________________________________ 
 

Si certifica che i cittadini sopra elencati sono iscritti nelle liste elettorali di questo comune, al numero indicato per 

ciascuno di essi in corrispondenza della relativa sottoscrizione. 

_______________ , il _______________   il Sindaco     ___________________________ 

       (o funzionario incaricato)     (timbro e firma)  
 

ABROGAZIONE DEL 

VOTO CONGIUNTO TRA 

CANDIDATI UNINOMINALI E 

LISTE PLURINOMINALI 
 
Richiesta di Referendum n. 24A02178 
parzialmente abrogativo  del Testo Unico 30 marzo 
1957 n. 361e successive modificazioni e 
integrazioni e del Decreto Legislativo 20 dicembre 
1993 n. 533 e successive modificazioni e 
integrazioni, annunciata nella Gazzetta Ufficiale 
Serie Generale n. 96 del 24.04.2024 

Spazio riservato 
all’apposizione 
del bollo 
dell’ufficio, della 
data e della 
firma (leggibile) 
da parte del 
segretario 
comunale (se vi 
sono più 
segretari, quello 
generale) o del 
cancelliere capo 
dirigente la 
cancelleria 
(Tribunale o di 
Corte d’Appello). 
Art. 7, legge 25 
maggio 1970 n. 
352 e s.m.i. 

VIDIMAZIONE 
 
 
 
 
 
 
 

 _______________ , il _______________ 
 
 
 

Firma e timbro con  qualifica, nome e cognome del 
pubblico ufficiale. 

 
 

«Volete voi che sia abrogato il Testo Unico delle leggi recanti norme per l'elezione della Camera  dei  Deputati:  "Approvazione  del testo unico 
delle leggi recanti norme per la  elezione  della  Camera dei deputati.", approvato con decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, 
n. 361, e il Decreto Legislativo 20 dicembre 1993,  n. 533 recante "Testo unico delle leggi recanti norme per l'elezione del Senato della 
Repubblica" nei testi risultanti dalle  modificazioni  e integrazioni ad essi successivamente apportate in  particolare  dalla legge 3 novembre 
2017,  n. 165 recante  "Modifiche  al  sistema  di elezione della Camera dei deputati e  del  Senato  della  Repubblica. Delega al  Governo  per  
la  determinazione  dei  collegi  elettorali uninominali e plurinominali." e dalla legge  27  maggio  2019  n. 51 recante "Disposizioni per  
assicurare  l'applicabilita'  delle  leggi elettorali indipendentemente   dal numero di parlamentari"; limitatamente alle seguenti parti:  
 
A) nel Decreto del Presidente Della Repubblica 30 Marzo 1957, n. 361:  
- l'art. 31, comma 5,  primo  periodo,  limitatamente  alle parole: "e' espresso per tale lista e per il candidato uninominale ad esso collegato"; - 
l'art. 31, comma 5, secondo periodo,  limitatamente  alle parole: "Se e' tracciato", e alle parole "il voto e'  espresso  anche per la lista ad esso 
collegata e, nel caso di piu'  liste  collegate, il voto e' ripartito tra le liste della coalizione in proporzione  ai voti ottenuti nel collegio"; - l'art. 58, 
comma 2, limitatamente alle parole: "e ai fini dell'elezione del candidato nel collegio uninominale"; - l'art. 58, comma 3,  primo  periodo,  
limitatamente  alla parola: "solo", e alle parole: "a favore della lista e"; - l'art. 58, comma 3, secondo periodo: "Nel  caso  di  piu' liste collegate in 
coalizione, i voti sono  ripartiti  tra  le  liste della coalizione in proporzione ai  voti  ottenuti  da  ciascuna  nel collegio uninominale"; - l'art. 59-bis, 
comma 1: "Se l'elettore traccia  un  segno sul rettangolo contenente il nome e  il  cognome  del  candidato  nel collegio uninominale e  sul  
rettangolo  contenente  il  contrassegno della lista e i nominativi dei candidati nel collegio  plurinominale, il  voto  e'  comunque  valido  a  favore  
della  lista  e  ai   fini dell'elezione del candidato nel collegio uninominale."; - l'art. 59-bis, comma 2, limitatamente alle parole: "e  ai fini 
dell'elezione del candidato nel collegio uninominale"; - l'art. 59-bis, comma 3: "Se l'elettore traccia un  segno, comunque apposto, sul rettangolo 
contenente il nome e il cognome  del candidato nel collegio  uninominale  e  un  segno  su  un  rettangolo contenente il contrassegno di una  
lista  cui  il  candidato  non  e' collegato, il voto e' nullo."; -  l'art.  59-bis,  comma  6,  limitatamente  alle  parole: "difforme dalle disposizioni di 
cui all'art. 58, secondo comma, e  al presente articolo"; - l'art. 68, comma 3, quinto periodo: "Prende altresi' nota dei  voti  espressi  in  favore  
del  solo  candidato  nel   collegio uninominale collegato a piu' liste"; - l'art. 77, comma  1,  lettera  c):  "determina  la  cifra elettorale di collegio 
uninominale di ciascuna lista. Tale  cifra  e' data dalla somma dei voti validi conseguiti dalla lista stessa  nelle singole sezioni  elettorali  del  
collegio uninominale  e  dei  voti espressi  a  favore  dei  soli  candidati  nei  collegi   uninominali collegati a piu' liste in coalizione di cui all'art. 
58, terzo comma, ultimo periodo,  attribuiti  alla  lista  a  seguito  delle  seguenti operazioni: l'Ufficio divide il totale dei voti validi conseguiti  da 
tutte le liste della  coalizione  nel  collegio  uninominale  per  il numero dei voti espressi a favore  dei  soli  candidati  nei  collegi uninominali, 
ottenendo il quoziente di ripartizione.  Divide  poi  il totale  dei  voti  validi  conseguiti  da  ciascuna  lista  per  tale quoziente. La parte intera del 
quoziente cosi'  ottenuto  rappresenta il numero dei  voti  da  assegnare  a  ciascuna  lista;  i  voti  che rimangono ancora da attribuire sono  
rispettivamente  assegnati  alle liste per le quali queste ultime divisioni abbiano  dato  i  maggiori resti,  secondo  l'ordine  decrescente  dei  resti  
medesimi.   Nella ripartizione dei voti espressi  in  favore  dei  soli  candidati  nei collegi uninominali collegati a piu' liste in  coalizione,  l'Ufficio 
esclude  dal  computo  i  voti  espressi  in   favore   della   lista rappresentativa di minoranze linguistiche  riconosciute  nei  collegi uninominali 
dove questa ha presentato proprie  candidature  ai  sensi dell'art. 18-bis, comma 1-bis;"; -  l'art.  77,  comma  1,  lettera  d),  secondo   periodo, 
limitatamente alle parole: "di collegio uninominale";  
B) nel Decreto Legislativo 20 dicembre 1993, n. 533: - l'art. 11, comma 3, limitatamente alle  parole:  "di  cui all'art. 31"; - l'art. 14, comma 1, 
limitatamente alle parole: "e ai fini dell'elezione del candidato nel collegio uninominale"; - l'art. 14, comma 2,  limitatamente  alla  parola:  "solo" 
posta tra le parole: "tracciato" e "sul nome", e alle parole:  "della lista e ai fini" poste tra le parole: "a favore" e "dell'elezione", e al  periodo  
conclusivo:  "Nel  caso  di  piu'  liste  collegate   in coalizione, i voti sono ripartiti tra le liste  della  coalizione  in proporzione ai voti ottenuti da 
ciascuna nel collegio uninominale."; - l'art 16 comma 1, lettera c), limitatamente alle  parole: "e dei  voti  espressi  a  favore  dei  soli  candidati  
nei  collegi uninominali collegati a piu' liste in coalizione di cui  all'articolo 14, comma 2, secondo periodo, attribuiti alla lista a  seguito  delle 
seguenti operazioni: l'ufficio  divide  il  totale  dei  voti  validi conseguiti  da  tutte  le  liste  della   coalizione   nel   collegio uninominale per il  
numero  dei  voti  espressi  a  favore  dei  soli candidati  nei  collegi  uninominali,  ottenendo  il   quoziente   di ripartizione. Divide poi il totale  
dei  voti  validi  conseguiti  da ciascuna lista per tale quoziente.  La  parte  intera  del  quoziente cosi' ottenuto rappresenta il numero dei voti da 
assegnare a ciascuna lista; i voti che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle liste per le quali  queste  ultime  
divisioni  abbiano dato  i  maggiori  resti,  secondo  l'ordine  decrescente  dei  resti medesimi. Nella ripartizione dei voti espressi  in  favore  dei  
soli candidati  nei  collegi  uninominali  collegati  a  piu'   liste   in coalizione, l'ufficio esclude dal computo i voti espressi  in  favore della lista 
rappresentativa di  minoranze  linguistiche  riconosciute nei  collegi  uninominali  dove  questa  abbia   presentato   proprie candidature ai sensi 
dell'art. 18-bis, comma 1-bis, del  testo  unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo  1957,  n. 361;"; - l'art.  16,  comma  1,  
lettera  d),  limitatamente  alle parole: "di collegio uninominale"?» 

ABROGAZIONE DEL VOTO CONGIUNTO TRA 
CANDIDATI UNINOMINALI E LISTE PLURINOMINALI 

Richiesta di Referendum n. 24A02178 parzialmente abrogativo  del Testo Unico 30 marzo 1957 n. 361e successive modificazioni e integrazioni e del Decreto 
Legislativo 20 dicembre 1993 n. 533 e successive modificazioni e integrazioni, annunciata nella Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 96 del 24.04.2024 
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(SCRIVERE IN STAMPATELLO) 
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COMUNE 
IN CUI SI È ISCRITTI NELLE 

LISTE ELETTORALI 
FIRMA (*) 

NUMERO DI 
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ALLE LISTE 
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Bollo 

dell'ufficio 

Bollo 

dell'ufficio 

__  __  __  __  __ ‒ Q1 ‒  __ Q1 

Bollo 

dell'ufficio 



 
(*) I dati personali rilasciati volontariamente dal sottoscrittore del presente modulo di raccolta firme saranno utilizzati al solo fine di adempiere alle 
operazioni di richiesta di referendum abrogativo ai sensi dell'art. 75 Cost. e della legge n. 352/1970. 
(**) Questa casella sarà riempita dagli uffici del Comune competente. 

 
(*) I dati personali rilasciati volontariamente dal sottoscrittore del presente modulo di raccolta firme saranno utilizzati al solo fine di adempiere alle 
operazioni di richiesta di referendum abrogativo ai sensi dell'art. 75 Cost. e della legge n. 352/1970. 
(**) Questa casella sarà riempita dagli uffici del Comune competente. 
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